
Giovanni Drago, attore

«Sul palcoscenico a 10 anni,
da allora il teatro è la mia vita»

Raffaella Grassi

a cominciato a reci-
  tare a otto anni, è sa-

lito sul palco a dieci
e in quel momento

ha deciso: non avrebbe fatto
altro nella vita. Decisione sal-
damente mantenuta. Oggi
Giovanni Drago di anni ne ha
24, si è diplomato l'anno scor-
so alla scuola Luca Ronconi
del Piccolo Teatro di Milano
e domani debutterà in prima
nazionale alle Fonderie Limo-
ne di Moncalieri nel doppio
Euripide con adattamento e
regia di Valerio Binasco, "Ifi-
genia" e "Oreste", due produ-
zioni del Teatro Stabile di To-
rino in scena a giorni alterni
fino al 12 giugno e in sequen-
za lo stesso giorno al sabato e
alla domenica.
Genovese di Sturla, inizi

d'attore alla Quinta Praticabi-
le di via Cecchi diretta da Mo-
destina Caputo, studi classici
al liceo D'Oria, Drago salirà
sul palco nel ruolo di Oreste e
con lui ci saranno Sara Berte-
là nel ruolo di Elena, Jurij Fer-
rini in quello di Tindaro, Nico-
la Pannelli sarà Menelao,
Giordana Faggiano sarà Elet-
tra in "Oreste" e anche Ifige-
nia nello spettacolo parallelo
in cui recita lo stesso Valerio
Binasco nei panni diAgamen-
none. Un Euripide senza co-
ro, senza dei, senza enfasi re-
torica, un doppio Euripide
umanissimo perché, come ha
detto Binasco «dietro a un mi-
to non c'è mai un dio, ma solo
le nostre anime».
Oreste il matricida, assas-

sino di Clitemnestra per
vendicare la morte del pa-
dre Agamennone. Una bel-
la responsabilità: come ha
affrontato questo superper-
sonaggio?
«Ho cominciato leggendo

due libri suggeriti da Valerio
Binasco, "La vana fuga degli

dei" di James Hillman e "Il
crollo della mente bilaterale"
di Julian Jaynes, mi hanno
aiutato molto. In greco si par-
la di "paranoia", una delle
due grandi branche della psi-
cosi, la spinta al matricidio
per Oreste arriva da Apollo,
dalla sua voce, Apollo è una
divinità obliqua come i suoi
oracoli enigmatici, non si sa
mai fino a che punto quello
che consiglia sia giusto o in-
giusto, dove stia il confine. Il
paranoico, il folle, interpreta
alla lettera la voce che sente
dentro di sé, nei suoi pensie-
ri, senza nessuna metafora.
La voce dice "uccidi tua ma-
dre" e lui la uccide, letteral-
mente».
In pochi mesi dalla scuo-

la del Piccolo allo Stabile di
Torino: come è successo?

«Il saggio di diploma "Dop-
pio sogno" di Arthur Schnitz-
ler diretto da Carmelo Rifici è
andato in scena in cartellone
al Piccolo fino a fine dicem-
bre, in quei giorni mi è arriva-
ta una chiamata dal Teatro di
Torino, ho fatto i provini per
il ruolo di Oreste, Binasco mi
ha detto "in caso mi faccio ri-
sentire" e lì è cominciata l'at-
tesa. A febbraio mi ha chiama-
to per un altro provino, ed è
andato bene».
Cosa ha imparato lavo-

rando con Valerio Binasco?
«Mi ha fatto capire lo scar-

to tra un attore bravo come
tanti e un attore vero, che si
mette in gioco ogni volta, es-
sere in scena con lui è straor-
dinario, ha un'energia strari-
pante. Come regista è incredi-
bile, riesce a rendere concreti
e a coagulare riferimenti let-
terari e filosofici, lavora con
ciascun attore in maniera di-
versa, attento alle corde di
ognuno di noi».
Oreste, Elettra e Pilade:

Binasco li ha definiti "terro-
risti", "stragisti", "attenta-
tori psicopatici". In che sen-
so?
«Sono un nucleo terrorista

di ispirazione teologica, qua-
si una setta. Hillman nel suo
libro dice che tra il delirio e la
rivelazione c'è un confine sot-
tilissimo, Apollo consiglia di
compiere atti efferati e loro li
compiono. Il pubblico è mes-
so in una posizione scomoda
perché deve scegliere da che
parte stare, da un lato le ragio-
ni sostenute da Oreste ed Elet-
tra sembrano validissime,
dall'altro sono in netto con-
trasto con il valore della vita.
Va in scena un grande scon-
tro tra generazioni, quella di
Menelao e Tindaro che han-
no vissuto la guerra di Troia,
la sua fatica, il suo dolore, e
una generazione di giovani
abbandonata a sé stessa, con
dietro una famiglia disinte-
grata, non solo Elettra e Ore-
ste ma anche Ermione, figlia
di Elena e Menelao. Sono gio-
vani completamente soli,
vuoti, arrabbiati, la voce di
dio dice di compiere quegli at-
ti e loro li compiono».
Binasco ha cambiato il fi-

nale di "Oreste"?
«Sì, ha tolto il "deus ex ma-

china", Apollo che viene a
mettere a posto tutto è un fi-
nale privo di credibilità, di-
versamente la tragedia arri-
va fino in fondo, con coeren-
za».
Quando ha deciso di fare

l'attore?
«Da bambino. Guardavo

molti cartoni e film ma il fatto-
re scatenante è stato "Hook"
di Steven Spielberg, ho visto
Dustin Hoffman e sono stato
folgorato, mi sono detto "io
voglio fare questo", ho chie-
sto alla mia famiglia di studia-
re recitazione e loro mi han-
no dato subito il loro soste-
gno totale, abbiamo cercato
una scuola a Genova e abbia-
mo trovato la Quinta Pratica-
bile. È stato un miracolo, ho
avuto come insegnanti la di-
rettrice Modestina Caputo,
Christian Zecca, Rosa Maria
Florian, Luca Rinaldi, voglio
citarli tutti. Sono stati anni

bellissimi, appena potevo an-
davo lì, i miei amici più cari di
oggi sono quelli che ho cono-
sciuto lì, Francesco Patanè
protagonista del film "Il catti-
vo poeta", Federico Orsetti
che fa il regista. C'era anche
GiordanaFaggiano, che inter-
preta Ifigenia ed Elet tra, ritro-
varla dopo così tanti anni è
stato emozionante».
Ha debuttato in teatro da

bambino.
«E il bello della Quinta Pra-

ticabile, non c'è solo la prepa-
razione tecnica, ti fanno an-
dare subito in scena, il mio
primo spettacolo da scrittura-
to è stato "Il Mago di Oz" di
Christian Zecca, avevo dieci
anni e facevo lo spaventapas-
seri, poi gli spettacoli a Porto-
venere d'estate, solo molto
tempo dopo ho realizzato
che ero sul palco con attrici
come Franca Nuti e Galatea
Ranzi, all'epoca non mi ren-
devo conto».
Cosa ha provato la prima

volta che è salito sul palco?
«Gioia, mi sono sentito par-

te di una grande famiglia».
Dopo la maturità al D'O-

ria non ha avuto dubbi:
scuola di teatro?
«Non c'era un'altra opzio-

ne, non c'è mai stata, davanti
a me vedevo quell'unica via e
questa certezza mi ha sem-
pre dato molta energia».
Lo stesso anno viene pre-

so alla Scuola Luca Ronco-
ni del Piccolo di Milano.
«Un'esperienza decisiva, la

mia prima volta fuori casa,
gli incontri con maestri im-
portanti, Mauro Avogadro,
Giovanni Crippa, Massimo
Popolizio».

Il rapporto con Genova?
«Molto forte, dopo il diplo-

ma sono tornato a vivere qui.
A quindici anni volevo anda-
re a studiare negli Stati Uniti,
sono cresciuto con il cinema
americano, Al Pacino, Martin
Scorsese, Francis Ford Cop-
pola, Stanley Kubrick, poi pe-
rò ho capito davvero il signifi-
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cato della recitazione grazie
a una figura che mi ha travia-
to, Carmelo Bene, che va stu-
diato e mai imitato perché è
inimitabile. Ho deciso di sta-
re qui e fare più teatro possibi-
le. E mi sono visto tutti i film
di Gianmaria Volonté».
Viene da una famiglia di

artisti?
«Assolutamente no, la mia

famiglia non ha niente a che
fare con il teatro, però mi ha
sempre sostenuto fin da pic-
colo, ha capito subito l'unici-
tà della mia scelta di vita».
Dopo Oreste, cosa farà?
«Eh, bella domanda. Ora

sto vivendo un momento epi-
co assoluto ma ogni tanto al-
la sera mi domando: e poi?
Una volta di ritorno da uno
spettacolo chiesi a Giovanni
Crippa come aveva fatto a vi-
vere tutta la vita così, sul chi
va là, alla giornata, e lui mi ha
risposto "tu devi stare tran-
quillo, qualcosa succederà
sempre"». —
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«Ho iniziato a recitare
alla Quinta Praticabile:

sono stati anni bellissimi,
i miei amici più cari sono

quelli che ho conosciuto lì»

«Dopo il diploma a Milano
sono tornato a vivere

a Genova: sono cresciuto
con il cinema americano,

"Hook" è stata la scintilla»

«Valerio Binasco
mi ha fatto capire

lo scarto tra un attore
bravo come tanti
e un attore vero» Giovanni Drago, 24 anni, è nato a Genova

La compagnia di "Oreste": da sinistra, Nicola Pannelli, Jurij Ferrini, Sara Bertelà, Letizia Russo, Giovanni Drago, Giovanni Calcagno,
Giordana Faggiano, Giovanni Anzaldo." Ifigenia e Oreste" andranno in scena alle Fonderie Limone Moncalieri PF1070 I uiciocPALMA
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